
attivazione I1WKN
 sotaitalia sas dai ciamorces   – tn-019 (mt  2999 -JN56Vm)

07 luglio 2023

Accesso :    da Passo Pordoi (2239 slm)             Clima: sereno
RTX Elecraft KX3 - batteria LiFe, - Telescopic vertical monopole antenna. 

Questa è la prima attivazione per un totale di 3 pianificate assieme al collega IZ3GOS 
Enrico .

Partenza dal Passo Pordoi il 07 Luglio ore 07:35 e salita al Sasso Pordoi (2950 slm) 
con la funivia. Dal Sasso Pordoi discesa alla Forcella Pordoi (2848 slm) dove si trova 
l’omonimo rifugio. Si intraprende il sentiero E627 che tra chiazze di neve e saliscendi 
su  territorio  roccioso  porta  al  rifugio  Boè  (2871  slm);  da  qui  si  prosegue  per  il 
sentiero attrezzato 647A ( si mette imbrago e set da ferrata per sicurezza , anche 
se non servirebbe ) si passa sotto la cima dell’Antersass fino ad incontrare il segnavia 
649. Si prosegue per sentiero fino ad arrivare alla Sella de Pisciadù dove si affaccia 
spettacolarmente  un’immensa  distesa  rocciosa,  dall’aspetto  quasi  lunare,  che 
caratterizza la sommità del Sella. 
Subito dopo l’incrocio col sentiero 676 si abbandona il sentiero 649 e si sale senza 
traccia verso la vetta. Il Sas dai Ciamorces, poco nota e mai attivata, è la più alta cima 
nel  settore  settentrionale  del  gruppo  Sella.  Osservata  dall’altipiano  sommitale  del 
Sella  è  poco  appariscente  confondendosi  fra  le  tante  elevazioni  che  sovrastano 
l’altipiano delle Mesules. 
Infatti ci siamo confusi e al bivio siamo andati dritti , salvo poi , arrivati quasi in 
punta, accorgersi che eravamo su una cima diversa , per cui siamo dovuti tornare giù.  
Ultimo tratto non molto ripido su terreno sassoso che porta alla  vetta;  paesaggio 
lunare con pareti strapiombanti verso Nord-Ovest.  Impressionante il  panorama sul 
sottostante Passo Gardena, e tutto intorno.
Visto lo spazio ed il tempo limitato decidiamo di utilizzare una sola stazione radio onde 
evitare disturbi iniziando con il Discovery TX-500 di Enrico e successivamente col mio 
Elecraft KX3. 
La via del ritorno segue quanto fatto all’avvio con la differenza che ci siamo fermati al 
rifugio  Boè  a  pernottare.  Rifugio  restaurato  recentemente  che  si  presenta  con 
rifiniture  di  pregio,  possibilità  di  dormire  in  camere  a  4  letti,  servizi  igienici 
impeccabili, bella sala da pranzo e gestore affabile.
 Il giorno dopo eravamo riposati e pronti per una nuova attivazione. 
73   de  BeppeSera  I1WKN .
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